






























ra, pera 
‘enza del 
i dolibe. 
Ma tosto 
; dichia 
girato a 
lèi avere 
ella pr. 
Uvo im 
uale ec 





ai 
gar on trimaatre it tira R tanto poi Sii 4i Udine 


i fer —— e 
Udino, 5 Ottobre 


12.51 
143 
O è fer 
lì Udo, 


Quai telegramms cho riceviamo da Madrid, ci 
Brea particolari sull’accivo di generali, sullo acco- 
Et glieoze eatusiastiche, sulle feste di un Popolo ineb» 
ibriato per la r.cuperata libertà ; però. nulla por anco 
E gi definitivo, nulla che tranquillizzi l' Europa 6 la 
diplomazia, su) prossima avvenire delli Spagna. E 
Siquintuague parecchi nomi sieno stai posti innanzi 
per comporre al Gover..o provvisorio spagauolo, es- 
almono sino al 4 ottobre, non poteva. dirsi co- 
nuto, Però se dobbiamo credere all’ ultimo tele» 
i igramma da uoì inserito nel numero di jeri, assai 
dubbia sarebbe l'accettazione di Espartero; sazi pare 
fiche questo rosigne militare 0 uomo di Stato, la cui 
È Tita si conpette cov la fase più importante della 
l'istoria contemporanea di Spagua, pon accetterà la 
"presidenza dei nuovo governo, Così almeno dovreb- 
Thesi dedurre da uma sua rispista a Ssrrino, nella 
quale non parla punto di venire a Madrid, 


Iotanto sembra che i migliori patrioti s’adperiag 
L'eflicacemente per la co ciliazione di tuiu 1° partiti 
Jonestì, e cha lospressiono di essa le si avrà nelle 
Palezioni. in corso. Cosutuilo il Governo provvisoria, 
formato un Ministero; s' iutorroglierà ii passe, ddl 
iiqualo rispourlerà con 1 elezione dei membri delle 
IN Cortes costituentia Dunque furse si duvrà ancora per 
f‘fqualche tempo vagaro nel campo delle coughietture. 
"IE pulla traspira s 00"2 sulle intenzioni della  diplo» 
È: mazia europer. 

Il grido: abbasso i Borboni, viva lu sovranità na 
isionale, fu pronunciato; ma questo non è ancora 
Lun programma dell' avvenire. È la cresima del fio 
Rriroluzionano lestò compiutosi, e nulla più. Per 
Kisubalire in Ispigoa un governo riparatore ci satà 
Aprobabilmente noo poco da pensare, @ s'ffatta qui- 
ione oggi discussa dal giornalismo presentasi con 
Hdificoltà nen poche. Un paese, dove scarsa è la col 
Htuta; un paese diviso tra tanti partiti, pon sappia» 
Simo quanto s'prà profittare det beneficio, sinora in 
sperato, di darsi un Governo mediante il suffragio 

Munirersale. Tutto dipenderà dal contionare dei capi 
«Adel movimento in quella asseonatezza, per cui vauno 
Hlodati oggidi; tutto dipenderà forse ds una iaspira- 
ose fehce. 


Ul Re di Prussia è ritornato dal suo viaggio di Ba- 

den; però deve porsi tra le favole la diceria che 
Segli intenda tra poco di abdicare alla corona a favore 
{del figlio, 


Vivissima è tuttora in Austria l’ opposizione clari- 
[tale riguardo l'abolizione pratica dì parecchi articoli 
del famoso Concordato, i quali si trovago in oppo- 
zione con le presenti leggi. Ma v' ha di più, il 
soro garbuglio della Gallizia. « Le questioni inter- 
di questo impero (osserva la Gazzetta Univsrso- 
) hanno di particolare che sono al tempo stesso 
Equistioni esterne, e in tale riguardo quella delta Gal- 
fitzia primeggia su tutte la altre. I Galliziani vogliono 
B'innaozi tuito essere Polacchi, e ciò è giusto; ma so 
BP Austria li lasciasse fare, porrabba a repentaglio la 
sua propria esistenza. La costituzione della Gallizia 
sulle basi che pretendeva la dieta di Lomberg por- 
lerelbe necessariamente la guerra colla Russia, e 

n tal guerra, nella quale |’ Austria soccombente 
tadrebbe nell’ ultimo precipizio, viocitrice perdereb 
por sempre la Gellizia » — Dopo questo pream- 
lo ia Gazzetta Universale loda naturalmente la fer- 
mera del Governo, © ver chi guarda le coss sutto 
Gil toto aspetto austriaco, non può giudicare diversa» 
E ente, Ma s6 i Galliziani aspirano ad ottenere mag- 
dere autonomia per farsene vo’ arma di propaganda 
«di risorgimento naz onale, ciò pure è scusab:le. 
Il Governo russo 2 quaolo pare, conosce appun- 
fue guarda sospettusameoto quello che avviene 
celli Galizia, 6 basterebbe a provarlo ua articolo 
Idell'officioso Giornale di Pietroburgo, che termina 
fcisi: è Già da afcuni mesi sono avvisto Iratistive 
fra i Polacchi, Uogheresi e Czechi, e si ha tutta la 
figione di credere che nò il sigoor Beust, vò il 
D ‘cole Aodrassy siapo stati sorpresi dall’ indirizzo e 
Bi lille risoluzioni della dieta galiziana. É cosa noteria 
te questi due mibistri danno unigran valore all’ a- 
Zeizia 6 alla buona disposizione dei magnati galli- 
AB Qui, Accontentara i Polacchi, cioè la parte ausirraca 

del'antico regoo di Poloma, è uno du punti prin 
Ubi nel programma del gabinetto anatrocuvgherese.» 

Nei varii Stati della Confederazione americana 
continna con melto fervore la lotta per le elezioni. 
# Nella maggior parte degli Stati i repubblicani sono 
F Preferiti ; però nella Carolina del Sud i democratici, 
È Per l'sjuto che ebbero dai Negri, ottennero fa mag- 
È Soranza, 
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NALE DI UDI 


POLITICO - QUOTIDIANO 


iI clara, nogattoati i Tastivi + Costa per, wo anno anteripste italiane lira 32, per un asmpstre it lira f' 
dhe' per quelli della Proviocia o del Ri 
sino di sgrinogerm la npran postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufeio del Giornale di 


ogno; por gli altri Sist 
"fi bale 19 Cata Pollini 


Altre idee sull'irvigazione del 
Friuli. 


Siamo lieti di vedere che la discussione 
sulla irrigazione del Friuli vada allargandosi; 
com'era naturale trattandosi di soggelto così 
importante per la restaurazione economica del 
nostro paese. 

Soltanto colla discussione lo quistioni si 
illaminano, e non col rifiuto di ascoltare e 
coi voti negativi preconcetti. 


Noi lasciamo oggi la parota ad altri, colla. 


promessa però di tornarvi sopra in altro mo- 
mento, affinchè la quistione venga trattata 
sotto a tutti i punti di vista. 


5 ottobre 1868 
Amico carissimo 


Leggendo |’ Articolo che precede la mia 
lettera 30 settembre sull’ irrigazione  Ledra - 
Tagliamento, mi sorsero alla meote que' fa- 
mosì uomini di Cavaignac, Bastide, Thiers, 
Drouin de Lhuys e cento altri, che subito 
dopo i fatti del 1848 predicavano a Parigi 
a Carlo Cattaneo che per conseguire la no- 
stra indipendenza richiedevasi |’ opera di due 
0 tre generazioni. Cattaneo confessa ne' suoi 
scrilti che que’ discorsi erano tanto stragi ed 
alludevano a circostanze cotanto sfigurato e 
capovolte che era forza tacarsi, essendo trop- 
po molesto il rifare da capo, ogni volta e con 
ogni persona, tutta la storia delle emende, 
rettificazioni e giustificazioni ; e pensò invece 
fosse più opportuno rispondere con la sua 
Storia dell’ iusurrezione di Milano, che il mi- 
nistero d' Azeglio giudicò conveniente proibire 
in Piemonte. 

Noa intendo con questo di dire che regni 
confusione nelle idee da te manifestate, che 
trovo anzi lucidissime, ma intendo dirti che 
non posso associarmi alla tua poca fede 
nello zelo della Deputazione Provinciale : ed 
iuclino a credere che non appena pubblicati 
que' documenti, che a quest'ora avrebbero 
dovuto essere già nel pubblico domiaro, la 
luce sarà fatta sulla questione e gioverà a 
raddrizzare quegli strani e capovolti ragiona. 
menti che si fecero su di essa, ed a condurre 
chi di dovere a trattarla con vigore, intelli- 
genza e sincerità. 

Non credo che il riformato ministero della 
Provincia, ad imitazione di quello di Azeglio, 
intenda sopprimere la decretata pubblicità : in 
ogni modo seguirò intanto l' esempio offerto- 
mì dal sommo maestro, e continuerò a scri. 
vere come so e posso affine di additare sen- 
za velo talune illusioni che fa duopo scom- 
paiano, se si vuole la sollecita esecuzione del- 
la benefica opera, nella fiducia che il fatto 
verrà a distrurre i tuoi dubbj come gli avve- 
nimenti degli ultimi tempi vennero a smenti- 
re le profezie di que’ graadi omenoni di 
Francia. 

Richiamando alla tua memoria quanto ebbi 
a dirti in proposito al piano tecnico dell’ im- 
presa, mi affretto ad aggiungere che quan- 
d'anche i miei suggerimenti, od altri de’ 
miei migliori tondenti allo stesso scopo, ve- 
nissero adottati con successo, |’ esecuzione 
dell’ opera avrebbe certamente fato un gran 
passo, ma non per questo sarebbe assicu- 
rata. 

Vi ba uno scoglio grave assai, forse il più 
grave di tulti, quello cioè del piano econo- 
mico, che non mi perito a dichiarare nop es- 
sere stato bastantemente studiato. 

La Commissione delegata alle trattative con 
la Cassa di Risparmio, partendo dall’ ipotesi, 
giustamente fondata, che il costo totale delle 
opere possa raggiungere ‘la somma di sei 
milioni, avrebbe concertato che |’ ammortiz- 
zazione di questo capitale dovesse effettuarsi 





“i anzoni u tro sociale N, 4415 resse II piano == Un 
(ox-Caratti) Via presso il Festro dl nl pio ‘ecnloei pag 
lettero con affranasta, nò si restituiscono i masoscritti. Par gli aonnoî, gindiniarii esiste un contratto 


©D vomero arretrato esntasimi 20, — Le fosarzioni 


| dalla Provincia mediante 40 annualità di una 
determinata cifra, e che una Compagnia da 
costituirsi col capitale di un milione dovesse 
assumere l' esercizio dell’ impresa sotto le se- 
guenti condizioni : . 

a) di versare alla Cassa di Risparmio 
500jm. lire in cauzione del contratto; DoS 

b) di pagare gl’interessi soi sei milioni 
nella ragione del 5 0[g ali’ anno e pel corso, 
di 40 anni. 2 

c) di soddisfare alle spese di amministra» 
zione, tasse, riparazione, manutenzione e sor- 
veglianza di canali. 

In compenso de’ quali oneri gli si conce- 
derebbe : n 

A. l’uso, diritti e prodotti tutti derivanti 
dall'impresa pel periodo di 40 anni; 

2. il canone annuo di 80 a 100m. lire 
che i Comuni dovranno pagare per le acque 
destinate agli usi domestici, 

L’ ingegoere Tatti poi, io appoggio di que- 
sti concerti, conferma nella sua Relazione 28 
luglio scorso ciò che altri aveva già prima 
‘ assunto a dimostrare, che |’ impresa cioè da- 
rà un reddito presumibile lordo di L.715[m., 
che depuratodalle spese ridarebbesi a L.600{m. 
nette; ed ammette che tale prodotto non pos- 
sa realizzarsi intero che nel periodo di dieci 
anni dall' apertura del canale. 


Non può negarsi che il concetto del piano 
sia assai giudizioso ed ingegnoso, ma sgrazia- 
tamente i suoi dettagli lo convertono în una 
chimera 

Quantunque io abbia per ?° esimio inge- 
gnere Tatti la più alta e sincera stima, per 
la sua rara capacità, e sebbene ammetta il 
[esole prodotto dell'impresa nelle cifre da 
Ri presunte, non posso però ritenere per 
vero l’azzardata osservanza di realizzare quel 
massimo prodotto ettro il primo decenrio. 
Tale asserzione molto probabilmente è stata 
basata sulle informazioni fornitegli da coloro 
cui correva debito di renderlo edotto salle 
condizioni della Provincia, i quali avrebbero 
dato prove di non averle abbastanza bene 
apprezzate se accettarono quel risultato a 
base de’ loro calcoli. 

Sarebbe superfluo ch'io enlrassi in una 
minuta disamina di quell’ asserlo e allegassi 
ragioni per confutarlo: ognuno che abbia un” 


idea anche superficiale delle condizioni eco-' 


‘ nomiche della nostra Provincia, delle difficoltà 
di vincere le tenaci viete usanze dei nostri 
agricoltori, e quelle create dagli avversarii, 
riconoscerà a prima vista la sua emormità e 
converrà che sarebbe una fatale imprudenza 
l ammettere che quel massimo prodotto possa 
ottenersi prima d'un periodo di 25 a 30 
anni. 

Ciò per riguardo all’ epoca del completo 
sviluppo e rendita dell’ impresa. Per riguardo 
poi al capitale della Compagoia assuotrice 
dell’ esercizio, confesso il vero che non sa- 
prei dove si abbia potuto pescare quell’ idea 
peregrina che un milione di lire (il quale te- 
nato conto delle lire 500.m da versarsi per 
cauzione alla Cassa di Risparmio, ridurreb- 
besi a sole circolanti 500-m.) possa offrire 
quella sufficiente solidità richiesta da quell'I- 
sututo e dalla Prosiacia pel regolare paga- 
mento degl’ interessi, e per soddisfare inoltre 
alle altre passività e spese che gli verrebbero 
adossate, nonché per corrispondere l' interesse 
e dividendo sulle azioni. Quando si considera 
the tolte quelle grasezze rappresentano l' in- 
gente cifra di 465.m lire annue, astrazione 
fatta dei dividendi e delle tasse, e che a 
fronte di questa somma fizurerebbe il canone 
dei Comuni per l' uso domestico delle acque 
e l’ eventuale prodotto dell'impresa, che sa- 
rebbe temerità presumere in una proporzione 
progressiva maggiore di 20 a 25-m. lire per 
anno; è agevole inferirae che dovendo la 
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Compagnia supplire: col. proprio capitale al- 
l' insufficienza. di. proventi, sarebbe in bre- 
vissimi anni ridotta agli: estremi e. costretta, 
a sospendere le. spe operazioni. — — 

Nè vale il dire che ‘a. questo inevitabile; 
inconveniente si avrebbe previsto e. riparato; 
sobbarcando la Provincia d’ una quota. de-... 
gl’ iviteressi, pel primo; . decennio, salva at] 
sarcirla. co’ prodotti. degli. ultimi dieci anni, : 
giacché questo palliativo, ip, ogui caso ineffi-, 
cace, oggi verrebbe. recisamente negato. Der 
soddisfare adunque a tatte le esigenze. 
che ‘sì ripetono dalla. Compagnia  assuntrice 
dell’ esercizio, è inevitabilmente indispensa. 
bile che il suo capitale sociale non sia infé. 
riore ai due milioni. 

Non so poi celare la. mia meraviglia come, 
si abbia stabilito. di accordare alla, Compa: 
guia la concessione dell’ esercizio per .amni .. 
40, e ritenoto che in quel periodo possa re- 
golarmente pagare gl’ interessi alla Cassa di 
Risparmio, le spese di manutenzione, ripara- 
zione, sorveglianza ed amministrazione, le 
tasse, e dare un dividendo agli azionisti oltre 
all’ interesse, ed ammortizzazione del proprio 
capitale. Tanta ingenuità ammetterebbe, mi 
sia permesso il dirlo, una profonda ignoranza 
di calcoli aritmetici i più elementari în chi 
fosse intenzionato di aspirare ad assumere 
l’ esercizio. Ciò che non é lecito supporre ; , 
e permetterebbe dubitare della sincera volon- - 
tà di fare, o della lucida coscienza dell’af.! 
fare di cui trattasi. Per giudicare dell’ enor- 
me assurdità di quest’ ingenuo, trovato baste- 
rà tenere presenti i pochi maggiori rilievi fin 
qui esposti per riconoscere con calcoli positi . 
vi come nel limitato periodo d’ esercizio che 
s' intenderebbe concedere alla Compagnia, 

questa al quarantesimo anno troverebbesi e- 
sposta non soltanto col proprio capitale, ma 
ben anche con rilevantissimi esborsi. 

Mi si fa credere che l° idea di fissare, quella 
durata a 40 anni sia surta da ciò che si è 
praticato per l’impresa Villoresi-Meraviglia pe’ 
canali dell’ alta Lombardia, la cui concessio- 
sione è stata fissata appunto a 40 anni in 
favore degli assuntori per passare in proprietà 
dei Consorzi. Ma in quell’ impresa il Consi- 
glio Provinciale di Milano, che sa apprezzare 
gli utili derivanti dall’ irrigazione e dalla forza 
motrice e che non si attende da essa altro 
guadagno che il compimento dell’ opera, non 
contento di avere votato cingue milioni di 
sussidio a fondo perduto, ha voluto anche as- 
sumersi tutte le pratiche necessarie per la più 
sicura e rapida sua esecuzione. E la Depu- 
tazione Provinciate di Milano che ha convo- 
cato i Sindaci di tutti i Comuni, i propriètari, 
Corpi morali ed industriali del ‘proprio terri- 
torio, a fare apposita dichiarazione di acqui- - 
sto a fitto delle acque, le quali saranno tutte 
esitate tutte contemporaneamente al compì» 
mento delle opere; per modo che i Conces- 
sionarj Villoresi e Meraviglia percepiranno il 
il pieno prodotto dell impresa a’ partire dal 
primo anno d' esercizio, 

Basta accennare questi fatti, di luminoso 
insegoamento, per comprendere il divario che 
corra fra le condizioni di quell’ impresa e la 
nostra, e l' erroneità di modellarsi su di essa 
per la sola durata dell’ esercizio. 

Toccati così di volo alcuni de’ più evidenti’ 
sbagli su cui sì è basato l' architettato piano 
economico, io invito chi spetta a rifare da 
capo i conti per ridurli a limiti equi, ragio- 
nevoli ed attendibili, e per condarre il piano 
stesso a sicuro rapido e realizzabile compi. 
mento. 

« Gli uomini per effetto di passioni o di 
immaginazione pur troppo hanno diritto que. 
si direi d' illudersi nei loro conti, ma non 
hanno diritto di non farlî, » 

E pello rifarli 6 coordinarli in modo logico 



























































ed attendibile, parmi più cho apportano, ne- 
cessario doversi tenere a guida alcuno prin- 
cipali basi regolatrici. È duopo partire dal 
principio che il precipuo guadagno della 
Proviucia e Comuni deve consistere nell’ ese- 
cuzione e compimento dell’ opera, valo a diro 
nelle maggiore produzione agricola ed indu- 
striale che dalla medesima ne deriverà; che 
la Provincia debba concorrere con un sussi- 
dio determinato ed equivalente per lo meno 
all'ammontare occorrente per l' ammortizza- 
zione del capitale in un’ epoca la più breve 
‘possibile; che la Provincia non abbia a sog- 
giacere a materiali garanzie, a meno che non 
ottenga contro garanzie ineccepibili ; che si 
debba fare assegnamento sulla proporzione 
progressiva possibile dei prodotti in rapporto 
con le condizioni economico-morali del paese; 
che si debba restringere l' opera dell’ am- 
mortizzazione del capitale 6 sensibilmente e- 
stendere quella della concessione dell’ eserci- 
zio «alla Compagaia. 

Tn tal guisa soltanto si potrà nutrire la 
fondata sperauza del concorso della Provincia 
e vedere realizzata la condizione vitale che 
una Compagnia solida e rispettabile interven» 
ga ad assumere |’ esercizio con gli oneri che 
gl sì vogliono. imporre e che offra quelle sod- 

isfacenti garanzie che saranno del caso. Al- 
trimenti continueremo a raccogliese le mede- 
Sime delusioni che otterremmo dalle prece- 
Genti prove, e la impresa continuerà per lua- 
ghi anni ancora a rimanere allo stato di pio 
desiderio. ; 


Sobasiiano è stato un colpo di fulmino pel Vaticano 
e pel legittimisti d’ogoi ri-ma. 

Si dico che il Papa abbia per telegrafo invitata la 
Regina a venira a Roma, ed ordini vennero spediti 
a Civitavecchia perchè la corvetta pontificia Zuma- 
colata Concezione si propirasse a parliro per Bajona. 

Tutto ciò fa fatta contra l'opinione «di Avtonolli, 
il quale non ora d'avvito di aumentare ta d.fiicoltà 
coll’ospitara altri proiendenti. Ma i butbonisi into 
nerirono Pio IX, il quale ta questi  piarni suffro 
multo è piange vadendosi tolta l'ultima speranza colla 
caduta d’Isabella. 

la Palazzo Farnese si fanno preparativi per ri- 
cevere l'alma parens. Ma non sono preparativi fotti 
con gioia, come ben potete imwagiaarvi. 

Ierì qui era corsa voce che il conte di Girgenti 
fosse morto. 


00... 


ESTERO 


Austria. La camera dei magnati a Pesth confer. 
mò quanto fu deciso dalla Camera dei deputati riguardo 
a Fiume con una deliberaziove del tenore seguente: 
S'impone al governo il dovere di adoperarsì tosto 
per la reincorporazione di Fiume e del suo distretto 
all'Ungheria ; locchè effettuato, verrà sottoposto alla 
sanzione sovrana il progetto d'accordo accettato nella 
seduta del 28 settembre, che poi entrerà tosto in 
vigore. 


— Le i. r. precure di stato in Boemia hanno 

fatto coraggio @ procedono contro" i membri dell’e- 
piscopato boemo :ccusandoli del delitto di pertur- 
azione della pubblica quiete, commesso mediante 
quella ben nota istruzione, colla quale si prescrive 
al clero in qual modo egli debba opporre resistenza 
alle leggi confessionali, e come debba maltrattare i 
cittadini dello stato che osassero far uso dei diritti 
loro accordati dalle menzionate leggi. 


n 


cet Ed — 
— La procura di stato 2 Linz avrebbe chieste 

ITALIA istruzioni dirette dal ministro d Îla giustizia sul modo 
per di procedere contro i vescovi che contravvengono 


alle leggi. Il ministro Herbst, dopo aver fatto rile. 
vare il suo priacipio di propnguare l'autonomia dei 
procuratori di stato nel proprio modo di concetto, 
dichiara che sia ammissibile la procedura soggettiva 
ed obbiettiva. La decisione giudiziale avrà a stabilire 
se malgrado l'art. XIV del Concordato she sta in 
contradizione colle leggi fondamentali, l’episcopato 
possa essere assoggettato alla corrispondente repres- 
sione per le sue eccedenze. 


Firenze. Scrivono da Firenze alla Gazzetta 
di Venezia: 

Torna in campo la voce di un prossimo richiamo 
del sigoor Nigra da Parigi. Pare ch'egli medesimo 
insista presso ìl Governo per non rimanere in una 
Dosone, nella quale non crede di poter più ren. 

ere al suo paese tutti quei servigi ond’egli pur si 
sentirebbe capace. Se il fatto si avverasse, sarebbo 
ben difficile trovare chi potesse meglio prendere il 
sno posto del generale La Marmora, il quale è sti- 
mato ed smato in Francia quanto forse nessun altro 
cittadino italiano. E non v'ha dubbio che il generale, 
in una posizione così delicata, sarebbe il più severo 
custode dei veri interessi d’Italia. 


— Il municipio di Leopoli era intenzionato di of- 
frire al conte Goluchowsky una serenata con fiaccole. 
Dietto espressa istanza del conte, il consiglio si 
adatiò di faro a meno della serenata e disporre della 
relativa somma di spesa a favore dej danneggiati 
dall'incendio ia Stapisav. 

lì consiglio omise però di render noto il suo de- 
liberato alla moltitudine i attesa, per cui una parte 
dalla massa di popolo si recò senza fiaccole ai pa- 
lazzo Goluchowsky e fecevi degli evviva. In seguito 
all’arresto dì un garzone al Riogplatz mediante una 
uardia civile di polizia i monelli si recarono verso 
fi direzione di polizia ove lanciarono sassi contro 
le finestre. Lo stesso avvenne presso l’oratorio israe- 
litico ed alcune case di ebrei. L'intervento della 
guardia di polizia impedì ulteriori eccessi. 


* — Sappiamo che di quei giorni Ja Direzione 
generale del debito pubblico ha ricevto ordine da 
Firenze di prendere le necessarie misure perchè en- 
tro il prossimo mese di maggio i di lei uffici pos- 
sano a dirittura fonzionare in quella città. 


—— Leggesi nel Ravennate: 

La pubblica sicurezza in città e nella campagna 
verrà ad essere quanto prima tutelata in modo effi. 
csce mediante le disposizioni prese in proposito e 
già in via di fatto dal signor generale Escoffier reg- 
gente la R. prefettura della nostra proviocia. Egli 
ha già erganizzato delle pattuglie. — Per le cam- 
pigne sono organizzate molte squadriglie volanti de- 

© stipate esclusivamente a proteggere la vita 6 lo so- 
stanze dei cittadini. Le prime di tali disposizioni 
che fecero @ fanno sempre eccellente prova a Parigi 
ed a Londra, e le seconde che conseguirono ottimi 
effetti contro il brigantaggio nelle nostre provincia 
meridionali, gioveranne a qualche cosa, lo speriamo, 
anche fra noi. L'effetto sarà sicuro, se i cittadini 
coopereranno con la forza per discoprire dove si na- 
scondono i malandrini che infestano ia provincia, e 
che tanto male arrecano a questi paesi. Giova spe- 
rare, che coo gli accenneti mezzi potrà ridonarsi a 
questa bella parte d’Italia l’usata calma e rinascerà 
in totti gli animi quella fiducia, onde si ha tanto 
bisogno fra noi. 


Prussia. Scrivono da Berlino all'Opinion Na- 
tionale che il re Guglielmo, dopo il suo ritorno dai 
ducati dell'Elba avrebbe espresso ai personaggi più 
intimi del suo seguito il desiderio d’abdicare in us 
epoca assai prossima. Si attribuisce perfico al re le 
seguenti parole : 7 

« Sono veramente soddisfatto del viaggio cha feci 
e degli omaggi dei miei sudditi prussiani, Cedendo 
la corona a mio figlio mi ritiro al zenit della mia 
gloria: spetta a Ini di continuare il programma co- 
mibciato cop tanta fatica. » i 

Nui non possiamo prestar fede a tale notizia. 


Rumenia. Ecco ciò che scrivono di Buka- 
rest sugli avvenimenti che turbano continuamente il 
paese e sulle conseguenze che ne possono succedere: 

« La Romania occupa una delle posizioni più 
strategiche dell'Europa; i Carpazi formano una linea 
di difesa contro l’Austria, il Danubio una linea d'at- 
tacco contro la Turchia, lo spazio chiuso tra te mon- 
tagne ed il fiume costituisce una base d’operazione 
militare che può dare all’armata che ne d sponesse, 
un'azione estesa dal Reno sino al golfo d’Enos. 

« I generali russi ‘ne conoscono l’importanza, e 
non ignorano il vantaggio che avrebbero sul nemico 
se potessero pei primi disporre di questa posizione. 
Egli è perciò che la Russia, ogni qual volta vi fu 
una conflagrazione europes, non maocò d’occupare 
i Principati. Bene spesso la sollecitudine di passare 
il Prath fu tale, che non ebbe neppure il tempo di 
compiere la formalità d’una dichiarazione di guerra,» 


— Leggesi in un carteggio fiorentino della Gaz- 
2ella di Genova: 

« Fio d3 ieri vi dissi ch’esiste in [spagna ua 
forte partito per chiamare al trovo un principe di 
Casa Savoja. Vi confermo oggi questa notizia. La 
scelta però è ancora incerta fra il Duca , d'Aosta 6 
il giovine Duca di Genova. Posso però assicurarsi 
che il nostro Governo è ben lontano dall’incoraggiare 
siffatto idee, anzi ritiene impossibile la combinazione 
teatò accennata. Noi abbiamo interesse a che in Ispa- 
gna preva'ga un governo liberale, ma quanto all’av- 
viarvi un nostro principe gli è un altro affare. Credo 
che in Italia nessuno lo desideri. 

« Checchè ne dica qualche giornale, le notizie 
della regina Maria Pia di Portogallo sono tutt'altro 
che confortanti. Sin da quando venne l’oltima volta 


in Julia pel matrimonio del principe Umberto, la en 
giovine regina era grandemente travagliata da una 
malattia nervosa che destava qualche inquietudine, CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
Ritornata in Portogallo, quella masraita deco notevoli e 

rogressi e pare che i medici di Lisbona non sa 
Fiato consigliare altro rimedio che il clima nati. FATTI VARII 


Corre voce, pertanto, ch’essa farà ritorno fra noi e 
gimarrà per qualche tempo in Italia. » 
Questa voce è anche riferita dal Corr. Iialiano. 


-_ 


Possiamo assicurare che trovasi affatto 
priva di fondamento la notizia data dalla Gazzetta 
o @ Italia 6 riprodotta sulla Opinione nazionale, che il 
Roma. Scrivono di Roma al Corr. Italiano : Marchese Peverelli sarebbe destinato alla Prefettura 
La polizia che la regina Isabella partiva da San J di Udine. 


GIORNALE DI UDINE 


| spondenti a quelli che intercedano fra i membri 





Palla r. Prefettura ci soon: comuni. 
cato it seguente : 

AVVISO 

Si richiama l'attenziva» pubblica sul Resta Do- 
crot 23 agoito p. p. N. $508 inserito nella Gasset 
ta Ufficiale del Reguo del 22 cadeato N. 258 morcò 
cui vien rotiificsto un errore di cifra iocaren al 85. 
4 dell'art. 3 dot Regolamento approvate cul Iiagia 
Decreto 8 Sottombro 1867 N. 3952 per la dertws- 
zoino dillo acquo pubbliche. 

In conseguonca di quasto rettificazione ii suaccon- 
nato paragrafo di do articola 3.0 resta stabiltà co- 
mo segue, 

» Questo piano sarà in iscala non mino:e ds d a 
2000 (da uno a duemella) » 


Lan Camera di Commerelo ed Arti 
della Provincia di Udine 


con Avviso 27 Settembre p. p. N. 228 ha notificato 
alli Sig. soecritti presso la medesima a sema di Sichi 
per l'allevamento #869, che dal 1 a! 30 Novembre 
p. v. asrà luogo nello stesso Ufficio fa distribuzione 
delle sementi Portogallo verso rasa delia relativa 
Bolletta e il pagamento a saldo, di it. L. 4.50 
per ogni oncia rottila veneta. 

Ha pure ricordato agli inscritti per Cartoni Ori- 
ginarii Giapponesi annuali il precedente suo Avviso 
18 Marzo decorso N. 50 affinchè non irascar no, 
entro il corrente mese di Ottobre, il secondo versa» 
mento nella proporzione di It. L. #0, per ogai de- 
cim> di azione prenotata onda ottenere sullo bullette 
il timbro cho le asvatori. 


Nol lodiamo l'iniziativa {i tr: Cio- 
siglieri provinciali nominati cel D.stretto di Tsrcento 
anche per il mo:fo schietto col quale essi si fiano a 
rendere conto ai proprii elettori del loro voto sull'impor- 
taoto affare del Ledra. Per i Consiglieri provincisli può 
essere sovente di maggiore necessità di fara que- 
ste comunicazioni ai propri elettori che noo peri 
Deputati ai Parlamento nazionale. Degli atti e dei 
voti di questi se ne fa la massima pubblicità nei 
resoconti parlamentari; e molti gioroali d’ ogni colo» 
re discutono sopra di essi e li soiegano in tutta 
Italia. Gli affari dalle Provincie invece sogltono ri- 
manere non soltanto nei brevi confioi di esse, ma 
vengono talora seppelliti nell'aula stessa dove se ne 
tratta: per cui elettori e pubblico haano poca co- 
noscenza di cose che pure molto l interessano. 
#{Questo,è per lo appuoto il caso .lell':ffare del Le. 
dra, che pure interassa altamaate il nostro paese. Il - 
pubblico ne ha sentito parlare dal Giornale di Udine, ma 
poco o nulla dalla parte di coloro che si decisero 
per luna cosa, o per l’altra, e che devono di certo 
avere avuto le loro ragioni per votara coma fecero. 
Noi abbiamo sentito fare dei nomi ed esprimere una 
grande meraviglia che taluuo dei Consiglieri avasse 
© per uo motivo o per un altro votata contra ciò 
che si presumeva di loro. É naturale che questi 
Consiglieri desiderino di giustificare il loro voto, e 
che gli elettori edil paese amiao di udire le foro giu. 
stificazioni. Noi lodiamo quindi coloro che vaono 
iocontro così alla pubblica opinione e cercano d’illa- 
minarla sopra la propria condotta. Così un poco alla 
volta 9'imparerà a trattare gli affari del paose a lui 
davanti e fuori degli antichi segretumi. 


Alle onorevoli Giante Manicipaiî 
del Distretto di Tarcento 


Nella sessione del ‘Consiglio proviaciale tenutasi 
nel passato settembre era all’ ordine del gioroo la 
proposta della D:pulazione sdi allogare in bilancio 
la somma di Lire trentamila, da pagorsi eventual 
mepte dalla Provincia nel 1869, per la elaborazione 
del progetto tecnico di dettaglio relativo all’ iocana- 
lamento delle acque del Ledra e di parte di quelle 
del Tagliamento. 

Quella proposta fa da noi propugnata e votata. 

Quantuoque noi sentiamo il fermo convinci.nento 
di avere, così operando, agito nei limiti del mandato 
che teniamo di rappresentare la Provincia, e quan- 
tuoque nell’ esercizio di quel mandato nulla mai sia 
ipsorto a rivelarci menomata quella fiducia che i 
nostri elettori così onorificamente ci attestarono man- 
dandoci al provinciale Consiglio; tuttavia non cì pere 
| inopportuno di indicarvi più specialmente la ragione 
per cui in argomento sì importante, ma che diretta 
mente non tocca gli interessi ed il territorio di co- 
desio Distretto, fummo condotti a votare quella som- 
ma a carico della Proviacia. 

Lo diciamo francamen'e: noi riconosciamo ia 
principio fra i varii membri delia Proviucia e dello 
Stato vincoli di solidarietà o di reciprecanza corri. 


| 
i 
| 
| 


dello stesso Comuoe, fra gli individui di una stessa 
famiglia, per tutto ciò che involga provvedimenti 
necassarii od utili at bene di tutti o di buona parte 
di essi. In faccia all’ assonto di provvertere ai bisogai 
domestici di presso che 100 mila abitaoti 6 di coo- 
tribuire col mezzo delle irrigazioni all’iacr»m:nto 
della produzione agraria su circa 70 mila ctiari della 
della pianura friulana; dovendosi valutare |’ opera 
dell’ incanalamento del Ledra siccome equipollente 
a quegli istituti 6 siabilimeoti che implicano l’ ia 
teresse dalla Proviocia tutta 0 di grando tratto della 
medesime; noi potremmo ritenere ch», fatta però 
ragione della diversa somma e alla diversi. impor- 
tanza dei vantaggi, diretti ed indiretti, che allo varie 
partidella Provincia 26 proverrebbero, e commisurato 
6 ripartito l'onere alla stregua di quei vantaggi; il 
Consiglio drovinciate abbia facoltà di obbligare la 
Provincia anche nella esecuzione dell’opera mento” 
vata. 

La proposta della Deputazione proviaciale era però 
bea più modesta nelle sue esigenze : circondata da 
un ordine del giorno Facini di tali cautela che val- 
sero a precludere adito a qualsiazi esorbitanza nolle 






















































































que conseguenze, ora d' altrodde atta a tranquillare 
ogni scrupolo. Non trattavasi di lanciato la Provincia 
improvvisamente alla ventara di una cicca impron; 
noD irattavasi di imp:gnarla «002° altro all attuazione 
del Canale : ora questione puramiato è semplici 
mento della apasa di una sommi detarmioma ‘0 pel 
doterminato scopo di compilare un dattagliato pro. 
getto tecolco. Soltinto a progatto  elsbyrato  potsva 
diventaro tompostiva la discussio ro sulla eseguiti) 
o meno del lavora; soltanto allora era  proponbis 
il quesito : se, librati 1" importare dalla 82632, fa ca 
pacità dell’ orario proviacialo o gli utili coasazuiati 
al lavoro m deumo, coaveniass d in quinto e c/pi 
alla Provincia sobarcarvii ; 0 39 javacy fo fosso ma. 
stieri astoservisi. 

Di faccia ad una quastiano così notunsste dei 
nita, premuniti crotro quilunque psico di imp‘. 
caro la Provincia in inaggiori rosyansabilità di quella 
di una s:ma) bin certa di 30 mia Lire; non dy 
vevamo esitare, 6 votammo in favore. 

La deliberazione del Consiglio proviaciala dell'8 
sottembre è nota: la proposta Facioi che tradaceni 
in forme più perentorie è più cautelanti quella della 
Deputazione 6 cha era stata da questa accettata, fu 
respiota da 26 voti coniro %U. 

Il conchiuso consigliare però aon poteva attutira 
e ooo attull per certo bisogai ed interessi perma. 
nenti, sentimenti e voti 6 propositi di sacoli chs si 


connettono con codesta canalizzazione del Ledra, po | 
Ella è necessità imperiosa di risolvere, positivimante:- BPÙÈ 
o negativamente, la questione della di essa esegui. pie 
bilità: è urgente di liquidare silfatta bisogna che R$ 


le generazioni succa.lentisi deounziano e proclamano 
al paese quale un debito di soddisfarsi, ed è ur: 
gente soddisfarlo una buona volta, se febito 8; op. 
pure, se è pretesa insussistante, raspiagerla el eli. 
minarla dal bitancio morale dalla Proviacia, 

La deliberazione dell’ 8, se lasciò soccombare || 
partito della compilazione del progstto a spese della 
Provincia, porse però occasione ad uno slaacio ge- 
neroso della pubblica opinione, alto svilupparsi di 
una dimostrazione imponente. Îoiziati una soscrizio 
ne privata, caldegziata efficacemente dal Comitato 
promotore Co: Di-Prampero, Co: Mantica, Volpe; n: 
volgere di appona ventiquattr” ore si ebbero promass 
per un importo superiora alle 30 mila lira presagi. 

Sotto auspici sì lieti ed eloquenti, ad alleviare 
(8 detto) il paso assuotosi dai soscrittori privati, ma 
in pari tempo e specialmente ad alfarmara col fatto 
la necessità della immediata redazione di un progstio 
tecnico particolaraggiato, ad acceatuara le simpatie 
ed i molteplici mediati ed immediati interessi che 
si accentrano nel concstto dell’opera del .Ladra; 
egli è che di presente, data ad essmpio la delibera: 
zione munifica della Giunta Municipate di Udiue, e 
giusta lo circolari e gli atti cui i promotori ebbaro 


cora d’ind.rizzarvi, l'appello viene rivolto ‘ai Comuoi P 
della Proviocis. 
Noi ava intendiamo sollacitarvi; ce lo interdireb- 
boro ad ogni modo la rivorenza alla amiorità onda "È 
siete rivestiti, e la coscienza che noi abbiamo de fi 
senno vostro, dil vostro illuminato e provato patrio. [af IL 
tismo. Ccerenti al voto che demmo, persuasi  sem- Hiffegrafo 
pre der motivi che lo determinarono ; di fronte alla" PlCarlo, 
difficoltà lasciata sussistera dalla miggioranza del RL' infaz 
Consiglio provinciale, volenmo non più che segna. [A848; 
larvi nella soscrizione propostavi quello che noi pure [dogenit 
reputiamo il mezzo idoneo a direttamente e vittorio [4867 l 
samente scongiurarla. arma, 
I Consiglieri Provtaciali peluso 
tabilito 


Pel Distretto di Tarcento 
O. Facini — L Morgante — E. MALISANI 


I schiamazzi nottural so00 duoqu 
permessi ? 

Danque è lecito a chiunque il turbare la quiete 
degli onesti e pacifici cittadini ? 

Duoque non esistono, od altrimenti non hanno ‘i- 
gore alcuno presso di noi !e Normali di Sicurezza 
Pubblica? 

Dunque è proprio vero che da taluoi s°interpre BI 
la libertà pel senso di poter fure quello che si vuol? BI 

Dunque è così che si educa il popolo al sepii 
meoto della propria dignità, del proprio dovere, del 
rispetto agli altrui diritti, della necessaria obbedienza 
alle leggi ? 

È così che s'inaugura la civiltà nuova? 

Ai posteri l'ardua sentenza I 


UN CITTADINO 


All Ufficio postale di Udine ini 
rizuamo per | uftima volta la preghiora di far co. 
noscere agli Uffici d:pandocti che i Mupicipii e l° 
f. Preture non possono, senza la marca postale ? 
seno di legge, ioviare lettera o plicchi al postto 
Giornale. Siccome i fauti di quegli Uffizii si presto: 
ta00 ali’ Ufficio postale pei Destretti con un libretto 
di riscontro per impostare lo suddette tettere ed i 


sudiett picchi; così i sigaori Commessi postali p»* de 
trebbero dar loro codesta avvertenza, affiochs la loto BN, 9340.E 
missione non toru: inutile. Noi infatti dobbiamo re 
apiogere leltere non alfrancate per non pagato l0 
multe. dile Ri 
cn la R. I 
Hi Sindaco di Pordenone, ci mani Bla p, p,. 
la seguente scritta, che noi pubblichiamo non sent BS sithe in 
esprimere la vostra dispiacenza, perchè anche iN gli Oxa 4g 
quella operosa © geotle C:ttà pochi tris si60? SÉ Varta Lom 
giuoti a turare la concordia cittadina ed a suscita) ME Caturiy alc 
ia uo uomo, d'indole così mise e di seatimenti co BE che rg fac 
patriotici quall''è ii signor Candiani, no risent© BE Tei intesi 
mento che avrebbe potoio produrre una inopporiut? Restano 
crisi momeipale: Mi Cel Rigolat 
Ai Signori Assessori Municipali e ai Signori Cansiglitri g 4808 è del 
Comunali che ebbero a presentormisi nel 30 S RE ®aziona p 
tembre p. p. in forma di Commissione. È Li amenti 
Signori! L'indirizzo che la SS. LL. ebtero DE Venezia 1 


cortesia di presentarmi, non è la prima prova chi È 






































































Haro I ricovossi dolla bonevolonza de' miei concittadini. 
ancià Ei volte, ed in più modi, obbero eglino a mani» 
rosa; Bi .urmi sentimenti di aggradimonto per quel po” di 
zione i 1ons volonià che ho dedicato al nilo paoso, dacché 
tica f° chiamato a prestargli i ansi sorvizi. 
o poi, È "Teli sentimonti furono sempre così espliciti, con- 
pro. Bi iovoli, ed obbliganli, che: di faccia at 1098Ì cadde 
alata Bri mio divisamento, ogni qualvolta daliba avo to. 
berivà Fe comi dal campo spinoso de’ pubblici iocarichi, E 
o:b.ls Rie ccsddo pur ora, sobbono mi proponessi resistere 
dci "'orosam0oto anche agli impolsi della gratitud 00; 
sali Libano sentissi più propotente cho mai il bisogno 
oa: uioto; sebbene non avessi a tamore, dopo sedici 
mo Poni di mie prestazioni al Comune, il biasimo cho 
PI [pisco it cittadino infiogardo ed incarante del pro- 
dali DE dovere; sebbene sia persuaso dover sfuggire la 
mp i pro ubblica chi non è sompre tetragnno ad ogni 
alla pù insolto dì quei briganti della panna che, coosi- 
nù E pati nella loro essooza, non meriterobbero vera. 
pronte neppare il disprezzo del palaotuomo sa non 
sll'8 ooo Îl valore delle ingiurie, vd il coraggio delle 
desi ent no che quando sono liancheggiati da quer au- 
dalla ra più sbietti macutongoli che ad snimarli di mag- 
i, la or lena Hi forniscono ad ogni richiesta della celata 
- REY nascondere 11 cello nefando. . 
tutira = RE jp oota però a così fatti motivi, ed a considera 
erma- BEzioni che non sono senza valare per chi non è dispo. 
hs si a transigero mai col proprio dovere, nò a lasciarsi 
sedra, idire, risponderò questa volta pur 10co a que’ 
D sota gi concittadini cho ouovamente mostrarono n00 
egui.  Eaggradiro | opora mia pegli affari del Comune e 
che Bgogliono non la S dia vinta ai tristi che il mio 
aan) gni lo compirà. . 
8 ur: BL3 [o lasciorò duoque che si sbraccino a loro talen'o 
du paltooiari 0 farabuiti vigliacchi che a campo di 
teli ro magoanime imprese scelgono un terreno schifoso, 
È dee sì apprestano con prontezza lo armi sleali, è 
"8 | dove una maschera di galcotto li copre nel teatro 
della E jolte maldicenze 6 del'e contumelie; in lascierò che 
> 60 Bi giacchino pure a loro talento le cornacchia insolenti, 
sì di 1 a oro voglia svolazzin» velle tenebre lo nottole 
tizio: Bimmonde, tenendomi bene a dovizia compensato 
Uto Bisdella neguizia di un cidardo che nou os mostrarsi) 
; Di Bon la dimostrazione de’ miei concitadini, i quali al 
n%  Bibpro iodirizzo diedero la forma della più frabca pro 
agita. sta confro il turpe proposito di chi osava recar 
vare Bra al mio nome; atto di un valura per un ioesti- 
» mM Bipabile, se è coperto da centin:ji di firme, è porta 
fawo Eibomi onorevolissimi, e mi venne offerto dai migliori 
340 B'buadivi. "- 
pat: BY La mia riconoscenza nov può quiodi essere che 
che i alla icoportanza dell’ atto, che sarà sempre te- 
edra, uto da me io quella considerazione che si merita 
ber: Btme prova d'una benevolenza che mi onora, mi 
n è oblio, è mi incoraggia. 
ero BI Pordenone 2 Ottobre 1868. 

V. CANDIANI 
ireb Sindaco di Pordenone 
cada È oe 
ott ‘ M conte di Montemolln, di cui il te- 
sem- Ligegrafo ci anvunz è l' a*rivo in spagna, è )° infaote 
> alla KiCarlo, pipote del famoso pretendente Doa Carlos. 

del BEL infanta nacque a Ebenzweier nell'Alta Austria nel 
egoa. 14858; è fighuoto dell’infante Dou Giovanni, secon- 
pura PEdogenito di Don Carlos, ed ha sposato il 4 febbraio 
orio. È:4867 Fiofanta Margherita figlia dell'ex duca di 
sro, Egli rappresenta il ramo legittimo, che fa 
t‘escluso dal trono io forza dell'ordine di successione 
‘‘sabilito con decreto del 1830. 
Î —_ 
' 
i! Fecondità d’ an fagimole. [| Sindaco 
sai ride] Comune di S. Martino al Tagliamento, da uo 
uil t:fgiuolo seminato pel suo orto raccolse in quest an- 
tele BDO 2968 altri fagiuoli. Se si avesse a far voti che 
Miele fur tal fecondità si propaghi ad ogoi genero di semi, 
sori. MEPgnerebbo  eccettuarne il seme d’ Adamo. Per 
rezza MA'OogOAllizzare | lettori  soggiungeremo che quell’ o- 
itorevole Sindaco è celibe. 
‘prev LT 
uole® 
seoli: Il sole di jeri mattina spuntava festoso come al 


dil 











liulito è baci»ta col suo raggio fecondo l’ultima volta 
li ficcia di Lulgi De Marco. 

Decenne appena, nell età dell’ innocenza e delle 
su diede uo bacio alla vita, e si morì. 

Morì per rivivere alla vita degli angioli che per 
i Pero lo aveano lasciato scender quaggiù. 
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} F.F. 
ind 
pla IZ I 
al 
Le» ATTI UFFICIALI 
osta a 
asti 
rev E R, Direzione ;Compartimentale 
n È delle Imposte diretto del Catasto ecc. 
loto BE N. 9340 Dir. La 
no CIRCOLARE 

Alle RR. Agenzie delle Imp. diretto e Catasto. 

i La R. Direzione Generale con Disp. 27 Settem- 
podi BB tre pi. p. N. 84901 ha dichierato doversi applicare 
senti BI èiche in queste Venete Provincie la declaratoria 22 
ha i IR Oubre 4864 N. 11457 5782 emanata por le Pro. 
g1801 BB Vice Lombarde, in forza delta quale non è più ne- 
citsr® BI Cesuria alcuna autorizzazione per rilasciare ai terzi, 
i cos BA Cere facciano domanda, i cerlficati  censuati dei 
seot DR Beni intestati ad altra Ditta. 
rXUDI . Restano così derogate le disposizioni dell’ art. 249 

ds Regolamento orga:co amministrativo 42 Aprile 
igli 4816 è del secondo capoverso dell’ art. 98 dell’ I- 
) St [} Suziona pratica 3 Novembre 1858 N. I annessa al 
l'egolimento sui trasporil d’ Estimo. 
oro BE Venezia li 4. Ottobre 4868. 


f. Jumcu, 


GIORNALE DI UDINE 


CORRIERE DEL MATTIRO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 8 ottobre. 


(K) Domani comincia la soscriziono delle. obbli- 
gazioni emosse dalla Sociotà anonima italiana por la 
regla cointrossata, e (come vi dicevo nell’ ultima 
mia ) si aspettano numerosi scquirenti, malgrado ic 
ciarlo fatto su tale operazione finanziaria. , 

Oltre ciò, cha non è notizia degna d’ un corri. 
spondonte, poichò la vidi stampata a lettero da sca» 
tola su tutti i giornali, ban poco saprei dirvi che 
merita di essere raccontato. Noo eredo por esempio, 
alle voci divulgato da qualche mio collega sulla of- 
ferta fatta 0 da farsi defta corona di Spagna ad uo 
nostro Principe; nou #0 s0 la Regina Pia ritornerà 
proprio tra breve tempa in Htalin, e non amo recì- 
tarvi nu epitalamio per Jo nobilissimo nozze Corsini- 
Bastogi. 

Ma ecco uua notizia che comu nichorate alla vostra 
Camora di commercio. li Miaistaro della finanze ha 
preso in considerszione i reclami fsttigli  rizuordo 
le modalità per to sdoganamento delle merci, e sì a- 
dotterà u1 nuovo metodo più conveniante, preso a 
prestito da quauto si usa nella Germagia del Nord. 

Ne volete ‘uu’ altra? V' ha chi dice che il sigaor 
barone di Malaret ona verrà più a Firenze quale 
rappresentante della Francis, n ci verrà solo per 
fa-e i suor ‘complimenti prima di lasciare tale posto. 

E perchè mi atteggio, s:nza volerlo, a diptomatico, 
vi dirò anche che il comm. Bartolani, segretario ge- 
nerale agli affari esteri, lasciò |’ al-ro jori la capitale 
peg una missiwne ignot», ma che vuolsi credere da 
taluno di grava momento. Che sia proprio così, non 
posso garentireeio; come vi guareotisco (sebbene 
sia faccenda diplomatica ) che qui si sta stampando 
un bel volume, che conterrà Ja Riccolta der irattati 
coochiusi dal’ Italia con potenza estere dsl 1865 
al 1868. 

Da Firenze comincisno a partire i profassori del- 
listruziuno classica che furono qui a Coofe enze, 
da cui non so quanto si potrebbe cavsre di buono 
a vantaggio delle uostre scuole. E a proposito di 
queste, avete letta la lettera det Settembrini al Ma- 
miani? Quello si cha si chiama parlar chiaro. Chi 
sa poi sa tanta franchezza audrà s sangu9 ali’ onore» 
vole Broglio! 

Due decorazioni russe dell’ ordine imperiale di 
Sant' Anna sono stato mandate al comm. Cristoforo 
Negri ed al comm. Mzestri par loro meriti nella geo- 
grafir e statistici, Li conoscete asche di persona, e 
quind! vi do tale notizia gradita che farà il giro di 
tutto il nostro mondo scientifico-letterario. 


— L’ Italie di jeri annuncia che il Duca de Rosas, 


ambasciatore di Spagna presso la nostra Corte, ave- |. 


va lasciato Firenze in quella mattina insieme alla sua 
famiglia. Egli va .a Parigi. 


— Notizie di Roma ci recano ( scrive 1’ Opinione) 
che il Papa, appena ioformato che la regina Isabel. 
la II era stata costretta di abbaod»nare }a Spagaa, 
le inviò un telegramma, offarendole ospitalità a Ro- 
ma; che la pirocorvetta la Concezione ha ordine di 
salpare da Civitavecchia e mettersi a disposizione 
della regina, per ricever Ja quale si fanno prepara. 
tivi al Palazzo Farnese. 


— A Firenze ieri sera furono affissi ip diversi 
puoti della città, e specialmente in Mercato Nuoro, 
proclami clandestini ie senso repubblicano. Così 10. 
pinione nazionale del 3. 


— Pare che a reggere il gebinetto particolare 
det ministero dell’ interno sarà destinato il Cav. Au- 
gusto Millo satto-prefetto a Foligno, in snrrogazione 
del Cav. Gotta, il quale è stato nominato capo divi. 
sione nel ministero stesso. 


— Sappiamo — scrive la Correspondance Îta- 
lienne — che vi generale Piannell ba lasciato Berlino 
per recarsi a Parigi, dopo avere assistito alle grandi 
minovre che hanno avuto luog» presso Stettino ia 
Pomerania. Egli aveva ricevuto un invito speciale 
del principe reale che comanda le truppe accanto 
nate io quella proviocia. 

L'illostre generale italiano ha ricevuto durante il 
suo soggiorno ia Prussia distinzioni e segoi di sim- 
patia del tutto eccezionali dal sovrano, dai principi 
e dalle autorità militari del paese. 


— L'ex-regina di Napoli, Sofia di Borbone, ba 
lasciato Monsco per venira a Roma. Quando il pe- 
ricolo s’aggrava, si sente il bisogno di vieppiù stria- 
gersi insieme e così fanno i ramioghi Borboni, Si 
sa però che essi avrebbero preferito riparare a Vienna 
o ad lnsbruck; ma i consigli del de Beust frutta- 
rono loro una risposta negativa ed assai asciutta. 


— Da Firenze scrivouo alla Gazz. del Popolo di 
Torino. 

Sembra che il papa voglia mettere su negozio da 
armaiuolo, e Napoleone gli fa da fabbro-ferraio. 

Teri eran 12 cannoni che sbarcarano a Civitavec- 
chia, ora son dieci casse di fucili-Remington con le 
mupizioni occorrenti. Ed oltre a ciò, proveniente da 
Tolone | ultimo scorso settembre, il tenente di va- 
scella Deliste, comendaote | avvis» a vapore Utile, 
la portato a Civitavecchia due barche a vapore de- 
slinate al governo pontificio per il servizio della sua 
marina militare del Tevere. 


— Loggesi nel Giornale di Sicilia : 

A dimostrazione di plauso per la nobile attitodino 
spiegata da Monsignor Rinaldi, giudice della Regia 
Mi narchia, avserso ai violenti dportamenti della 
Curia Romana, vo gren numero di biglietti di visita 


della parte più clotta della cittadinanza sono sali la- 


«f aciati alta dimora dell’ iltustre prelato. 


Un dispaccio particolare del Cittadino in data di 
Vienna dice: È 

Il Fotksfreund (organo clericale) annuncia che il 
signor do Moysenburg è desigoato a fungere da ple- 
nipotenziario straordinario dell’Austria a Roma pol 
prossimo concilio ecumenico. 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEPANI 


Firenze, 6 Ottobre 
RIVOLUZIONE DI SPAGNA 


‘Parigi 5. H AMoniteur dice: la Giunta 
di Madrid nominò Serrano generale-capo del- 
I° esercito spagnuolo, Amable-Escalante, demo» 
cratico, capo dei cittadini armati della capi- 


nai 





tale. 


Il Governo inglese mise a disposizione del- 
la regina Maria Cristina la fregata Terribile, 


e il Governo francese l'avviso Bongainville. . 
La, regina imbarcossi seri a Gijon sul. Bon-. 


gainvillo, 

Roma 4. L'ex regina di Napoli è arrivata, 
proveniente da Civitavecchia. Assicarasi che il papa 
metterà il palazzo Quirinala a disposizione della fa» 
miglia reale di Spygua, se vorrà ritirarsi a Roma. 

Praga 4. Oggi nuovi disordini. La cavalleria 
dovette intervenire. Alla sera lanciaronsi pietre con- 
tro Je finestre del teatro tedesco. 

VWieuna 4. Notizie particolari da Costantinopoli 
annunciano che fa scoperta ua’ associazione detta 
Giovine Turchia. E:sa voleva rozesciare il Saltaso, 
© DIOCARATO sovrano l’ erede presuntivo Marrat Ef- 
fand:. 

Numerosi arresti, fra cui sarebbero alconi greci, 
Mustafà pacha sarebbe compromesso. 

Milano 5. In causa dello strarip:mesnto del 
lago di Como giunse quì |’ Imperatrice di Russia 
con numeroso seguito. Le Autorità civili e militari 
attendevanla alla stazione, la Guardia nazionale era 
sotto le armi, Usa folla immensa fece a S. M. una 
simpatica accoglienza. L’ Impsratrice recossi al pa 
lazzo reale che è destinato dal Re par suo alloggio. 

Firenze 6. L'Opinione dice ch3 il conte di Gir- 
genti entrò in Portogallo. Disponevasi a partire per 
la Francia. 


“. NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 5 ottobre 





Rendita francese 3 0lg. . . . - +. +. 6948 
. italiana 5 0g. . . . +... 82.35 
n (Valori diversi) 

Ferrovia Lombardo Venete . . . . . 407—- 

Obbligazioni » . ‘0. + + 246,53 

Ferrovie Romate . ... 0... 4 

Obbligazioni » nie arri fo ar? 08 

Ferrovie Vittorio Emanuele +. +. 45.00 

Obbligazioni Ferrovie Meridionali 138.00 

Cambio sull’ Italia . . . .. 7.448 

Credito mobiliare fraocese 271. 


Firenze del 5. 

Rendita lettera 86.45 — denaro 56.40 — ; Ore lett, 
24.59 denaro 24.50; Londra 3 mesi lettera 27.03. 
denaro 26.90, Francia 3 mesi 107.4j2 denaro 
107.4/8, 


Wienna 3 ottobre 


Cambio su Londra I cp da (gip Gi 
Londra 3 ottobre 


Consolidati inglesi . 


Trieste del 5. 

Amburgo 84.75 185.15 Amsterdam 96.75 a 97. 
Anversa—,— 3--,—Augusta da 96.35 a 96.65; Parigi 
45.802 45.95, [142.05 a 42.15,Londra 115.50 2415.85 
Zecch. 5.55 a 5.56 — da 20 Fr. 9.24 1j2a 9.25 12 
Sovrane 11.66 a #1.70; Argonto 414.15 a 114.35 
Colonazti di Spagoa—.—a—.— Talleri—. n 
Metalliche 56.50 » 56.75, Nazionale 61.50 61.75 
Pr. 1860 82.752 83.—; Pr. 1864 93.— a 93,25 
Azioni di Banca Com. Te. —; Cred. mob. 206.50 a 
—.— Presi. Trieste —— a ———; —— a—— 
—.—- a —.—; Sconto piazza 4 a 3 58; Vienna 
4 153% 


94. 12 











Vienna del 3 5 
Pr. Nazionale . . Bo 641.70 84.70 
+ 1860conlot. .» 82.70 82.50 
Metallich. 5 p. Oig » |56.70-57.50|56.75-57.30 
Azioni della Banca Naz. » 216 74 
» delcr. mob. Aust, » 206 20 206.50 
Londra . . , . 11595 116.— 
Zecchini imp. » 5.33 112) 555 —. 
Argento . . 113.50 113.65 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerenta responsabile 








EMISSIONE 


DI 
74,000 obbligazioni di 600 franchi ciascuna 
della Sociotà Anonima Italiana 
REGIA COINTERESSATA DEI TABACCHI 
NEL REGNO D'ITALIA. 


RIMBORSO IN 45 ANNI- GODIMENTO DAL ! LUGLIO #868 


Convenzione del 25 Luglio 1868, sanzionata colla Legge 
24 Agosto 1868, N. 4544. 

Questo Obbligazioni sono omesse per fara al - Go» 
verno Italiano una anticipazione sui prodotti del Mo- 
nopolio dei tabacchi, a 

Esso sono parificate ai titoli del Debito pubblico 
dello Stato, e non potranno mai essere soltoposte # 
‘veruna imposta speciale. (Art. 1 della Convenzione), 

Esse sono garantite: 

4. dalla Società anonima, col capitale di 50 milioni 
di lire italiano, costituita allo scopo di esercitare per 
15 anni la Regia dei Tabacchi, ed autorizzata a pres 
levare sui prodolti di questu monopolio, prima di 
qualunque pagamento al Governo Italiano ed agli A- 


Zionisti, le somme necessarie al scrvizio degli inte. 


resi e dell'’ammortizzazione, (Art. 8 e 23 della Conv.) 


* "9. dal'Goberno: RaNana:Axtr4:-delle Consenzione),. ; ..., 


Esse danno diritto:' 

4. all'interesse del 6 0/g all’auno, cioè: per cla. 
scuna Obbtigazione 30 franchi, ridotti a franchi 27.36 
per la ritenuta dell’ imposta generale dell’ 8.800/0 
sui redditi della ricchezza mobile. Questo è pagabile 
in oro, a semestri, il 4. Gennojo, ed il A. Luglio, 
tanto in Zialia, quanto all’ Estéro. ) ” 

2, al rimborso, tanto in Ztalia, quanto all’ Esterò, 


in oro ed alla pari, entro 15 anùi a partire dal di‘ 
Gernajo 1869, mediante 30 estrazioni semestrali, cia»... 





scuna delle quali comprenderà una serie di 48,800 * 
Obbligazioni; la prima estrazione avrà luogo. il £;0 


Aprile 1869; il rimborso sarà fatto tre mesi dopo’ ‘ 


l'estrazione, senza alcuna deduzione d’ imposta. 


3. alla sottoscrizione facoltativa alla pari, è per ; 


preferenza di 47,400 Azioni di 500 Lire della So- 


cietà della Regia, în ragione d’un' Azione per ogni , 


dieci Obbligazioni. Questo diritto di preferenza è 
stato stipulato dal Governo Italiano a favore dei por- 
tatori delle Obbligazioni. Le 47,400 Azioni saranno 
prelevate dalla 100,000 di cui si compone il Capi. 
tale Sociale già intieramente sottoscritto dai Concsz= 
sionarj. L'epoca di questa sottoscrizione facoltativa 
sarà indicata ulteriormente. i 
IL PREZZO D’ EMISSIONE + 
è stato fissato a L. 440 in ORO(4) 

I versamenti si faranto come segue : 
alla sottoscrizione . . . . + 
al riparto... 
dal 45 al 25 novembre . . . 
a» 4» 40 gannaio 14869 . . 
» 4» 40 febbraio. . . . + 
» 4» 40 marzo . . +. 





gennaio 4869, sarà dedotto dal versamento che deve 
esser fatto dal 4.0 al 10 gennaio 4869, senza alca- 
na deduzione d’ imposta; Ja ritenuta non avendo 
SA che a cominciare della scadenza 4.0 luglio 
869. e 

AI momento del riparto delle Obbligazioni, saran» 
no rilasciati ai sottoscritti dei Titoli provvisorj al 
portatore, da cambiarsi, seguita la completa libora- 
zione, contro Titoli definitivi. Le Obbligazioni provvi= 
sorio e definitive saranno munite della’ firma di un 
Delegato del Governo Italiano, (Art. 4 della-Convenz.) 

I soscrittori avranno facoltà di anticipare i versa» 
menti a saldo; in tal caso essi godranno di uno 
sconto in ragione del 4 0; all'anno. 

Per ogni ritardo nei versamenti dovrà pagarsi l’in- 
teresse del 6 Q1o all’ anno. 

Il soscrittore, al quale nei riparte tocheranno 30 
Obbligazioni, o maltipli di 30 Obbligazioni ' riceverà 
proporzionalamente Titoli di ciascuna delle 30 Serie, in 
modo da assicurargli, ad ogni estrazione semestrale, 
il rimborso, alla pari, di 00 Francw!, di una 
Obbligazione ogni trenta. 

La sottoscrizione sarà aperta t'* 

i giorni 6, 7, 8 Ottobre 1868 
(Dalle ora 10 ant. alle 4 pom. di ciascun giorao). * 
A Firenze e a Torine presso gli uffizi della « Società 

Generale di Credito Mobiliare Italiano ». 

Nelle altre Città dello Stato "presso gli uffizi della 

« Banca Nazionale nel Regao d’ Italia», e della 

« Banca Nazionale Toscana». 

A Berlino presso MM. « Robert Warschauer et C.6 » 

» Parigi presso MM. «A. I. Stera et Comp.a; via 
del Cardinal-Fesch, 58. 

» Londra presso MM. « Stern Brothers». 

» Francoforte presso MM. « Jacob S. H. Stern». 

La soitoscrizione sarà aoche aperta in altre delle 
principati città d’ Europa. 


nn 


Le sottoscrizioni saranno ricevute direttamente 0 
per corrispondenza. Esse dovraono essera accompa» 
gnate dal primo versamento di 40 franchi. 

Nel caso che le domande eccedessero il numero 





te 78: 
I eee 8 x 
Il primo vaglia di 45 franchi, clie stadio 


SI RLITRSANIT Candicilione di 474,000 le sottoscrizioni saranno soggette a una 


riduzione proporzionale. © 
Le disposizioni sanzionate dall'Art. #53 del Codice 

di Commercio Italiano non saranno applicabili a 

quesie Obbligazioni so non trenta giorni dopo la 

scadenza d’ogoi versamento. ò 

(8) Queste Obbligazioni saranno anche corse alla 
alla Borsa di Parigi. 

(8) I sottescrittori o portatori di Obbligazioni po- 
tranno fara i versimenti in Talia anche in bi 
glietti della Banca Nazionale nel Regno d'Italia, 
con più l'aggio sull’oro, come sarà fissato gior 
calmento da S, E, il Ministro delle Fisanze, 





Estrazione privata. 


H sottoscritto maestro fa noto ai Genitori che col 
giorno 3 novembre p. v. si aprirà la sua Scuola per 
le quattro classi elemeotari, sita in Udine Via Msn- 
zonì N. 4128 rosso, e che, come perl’addietro, ac- 
celterà alcuni giovinetti a convitto. £’ affitto e lo 
zelo con cui egli esercitò sempre il magistoro, lo 
animano a sperare che gli sarà coutinuato da’ suoi 
Concittadini benigno compstimento. 

Udice 6 ottobre 1868. 





Giovanni RIZzARDI 
































N. 14510 del Protocolto — N. 87 dell'Avviso 


1. L'incanto sarà tenuto' pet pubblica garà'còl metodo della candela vergine e sepa- 
ratamente per ciascuri lotto. È 7 . 

2. Nessuno potrà concorrere all'asta se'nòn comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei’ modi deterininati nelle condizioni 
speciali del Capitolato. .. . |. di 

Il Preside all’ asta è inoltre: autorizzato” a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Generale del Demanio e delle' Tasse: sugli affari.‘ 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del' debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del' giorno: precedente a quello del: deposito, 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 3 

3. Le offerte si farauno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenato calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorté morte e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo e' che si' vendono col‘ médésimb: 

4 La prima offerta id' aninento' don potrà eccedere’ il minimum fissato nella colonna 
40. dell’ infrascritto prospetto. sr nu 

5. Saranno ammesse anche le olferie per. procara nel modo prescritto dagli art. 96, 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 

6. Non si procederà: all' dggiuditazione se non' si avranno le offerte almeno di due 
concorrenti, 


“ TECA 











Comune in cui |' i 
. | PROVENIENZA |: 
Sono situati i benì 


& 
N. della tabella 
corrispondente 


GIORNALE DI UDINE ci 
ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
ATI UFFIZIALI 

Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei beni pervenuti al Bemanio per effetto delle Leggi 9 Luglio 1866, N. 8086 e 15 Agosto 1867 N. SUA, 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di sabbato 24 ottobre 1868, in una delle sale del locale del Municipio di Cividale, 
alla presenza di uno dei’ membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell! Amministrazione 
finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 


Condizioni principali 





DÉSCRIZIONE DEI 





DENOMINAZIONE E- NATURA 




























7. Ebtro 410 giorni dalla seguita. aggiudlicazione, | agimionanie dovrà depositare {l 


cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese’ e tasso di trapas, La 
di trascrizione 6 d' iscrizione ipotecaria, salva la successiva ni prgn non d « 
La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso stara Mi} d:-Par 


a urla dei deliberatarii per le quote corrispondenti. ai lotti loro rispettivamente 2 
ctudicati. i 

8. La vendita è inoltre vincolata -all’ osservanza delle condizioni contenute nel capi- du 
tolato generale e speciale dei rispettivi lottij quali capitolati, nonchè gli estratti delle 
Tabelle e i documenti relativi, saranno. visibili tutti i. giorni dalle ore 9 gantimerid. alle ] 
4 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse, Bd" 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio : 6 fi 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc, è stata. fatta preventivamente |: Ei 
deduzione del corrispondente capitale nel deterininare il prezzo d’ asta. Fi 

10. L' aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti sr È} 


prezzo d’ asta. 
AVVERTENZA 
Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austriaco 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od'allontanassero gli accorreati {A 
con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trai. [i 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 
















BENI ... { Minimum-| Prezzo pre- 
Deposito |telle offerto}suntivo Hello 


Superficie ._.._ |p- cauzionefio aumentolscorie vive e 
in misura[in antica | 6Stimativo ; al prezzo [morte ed al- 
| legale ES loc. delle‘offerte| d'incanto: | tri mobili 


EjA\C.{Peri.1E.{ Lire {C:] Lio jC.] Lire [6] Lio 10. 


Valore 












Osservazioni 

















1346/1383 Prepotto = |Chìdsa di' Sî- NidolbjQualiro Casette rustiche, sité in Cladrecis si vil. n. 5 e 8, con Cortile, ini 
i . di Cisdrècis | niap, di Cladr.c:s ai n. 1162, 2017 è 1569, culla comp'. rend. di 1. 15.12;—} 6/20 — [62] 427 [32 42 173] 10 ' 
|1947|1384) »- è Coltivo a Vigna in Ronco, detto Dobbie o Cuccovaz in map. di Cladrecis al p. ; 
n = È 41329, colla rend. di 1. 2.03 {67/50} 6 {751 278 [e7 27 |87} 40 
(t3481985] — . ! . Terreni 3' rato coù Cespogli, detti Padotolat o Sotto Castel del Minte e Podrop, Ì 
fa E . in dip. di Cladrecìs ai n. 4707, £202, 1206, 1228, colla.compi. r. dî ì. 12.60] 3|#5170] 34 [570 507 [97 50 [so] 40 
349/1386) » . ‘Pascoli e Busco forte, Prati e Coltivi da vaoga, detti Del Maraa, in map. Cla 
drecis si,n. 41312, 1438, 1439, 1452, 1565, 1565, 1440, 1551, 1568, 
vi 1567; 1568, colla compl. rend. di |. 34.24 ; 4|19/20] 41 (92) 1479 [671 447 [07] 40 
{350/1387 Manzano {Chiesa .diS. Marghe-[Aratorii arb. vit. detti Via di Camino, Campo Ancona, e Pra di Sotto, in map.| ' 
rita di Manzinello | di Soleschiano ai n. 41044, 747, 731, 673, colla compl. rend. di 1. 44.05] 41/56/10] 15 [41] 14907 l19] 149 [7If 10 
‘351/1388 » . Ardtorio arb. vit. in map. di Soleschiazo al n. 708, colla rend, di I. 21.16 [-[50{70] 5 /07| 529 {172} 52/92) 10 
4352143801 » » Aratorii arb: vit. e Prati, detti Metà Luogo e Metà Curto, Pra di Sotto, in 
. map, di Soleschiano a: o. 722, 741, 749, colla compi. rend. di ì. 16.93 =f—-[69/60] 6 /98| 652 [29 65 /23/ 10 
1353/1390 » » Aratorii arb. vit. e Prato, detti Pra di Sopra, Campo di S. Stefano e Mata. 
ruzza, io map. di Soleschiano ai o. 758, 770, 791, colla compl. r. di 1. 19.92/--[92/70, 9 [27f 820 fI7I 82/02" 10 
356]1391 ’ . 'Aratorii arb. vit. detti Forcassi 6 Valvasone, io map. di Soleschiano ai o. 1098, 
È . 4058,, colla colla compl. rend. di ?. 34.76 47/90] 44 [79] 1136 [38] 1413 [64] 10 
1355]1392 ’ » Ardtorit arb. vit. detti Frateroa, io map. di Soleschiano ai n. 1039, 4088 a, dl tele; 
| #2 a, 675 a, còlli compl. rend. di }. 24.29 —[s0Ho] 9 [oi 761 J25 76/412; 10 N mo le co 
{356]1393 . » Ataforii arb. vit. detti Braida di S. Stefano, Figarutto, in map. di Soleschiano i tanto ia 
i ai n. 773 e 678, colla comp!. rend. di I. 70.07 2198/20] 29 [82| 2219 [06] 222 |—{ 25 4 demmo } 
1957/139% » » Casa d’ abitazione, sita in Mabzinelfo, in map. di Soleschiano al o. 835, colla dad acc 
reod. di |. 11.52 —1=-[70] — f07f 458 [OI 45 [50] 10 alla‘ possi! 





Udine, 29 settembre 1868. 
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PROVINCIA DI UDIRE me Tn ATTI GIUDIZIARI ct, di 
Distretto di Udine Comune di Pradamano | Pradamano, 1 ottobre 868. TEA l ni x 
; ui Dei Per il Sindacb as: 
Avviso di Concorso a Se N. 4758 3 a 
Da oggi a tutto 20 coll. testà apdità Artonio Riuli EDITTO igienica infallibile e presereativa, la sola che guarisce senza rimedii. Tro- Bf gu “dopp 
per una seconila volta il concorso di 56 Giovanni Deganutto Si rende noto all’ assente d’igauta di vasi nelle principali farmacie del globo, a Parigi presso Bro, bou Ma alla g 
guenti posti, ciodi 3 mora Pietro fu Pietro di Sarone a senso | Magenta #8. Richiedere Ì' opuscolo (20 anni di successo). quest'altra 
4. di Maestro di II classe -Farale in- e pegli effetti del paragrafo 498 del Giu- E _ bere sirà 
feriore, in Pradamano:Lovaria; coll’annuo | |. ... diziate Regolamento che la Fabbriceria | RESET me MI Fquii 
stipendio di IL 700, verso I° obbligo di | N. 600- XII. 3 della Chiesa di S. Giovanni di Polcenigo ditmodand 
impartire l istruzione due volte al giorno, REGNO D’ITALIA ha prodotto in di loi confronto e di altri NUOVI PARACALLI E CUCCINETTI VERI due nazior 
cioè una volta in Pradarhato, ed unì © x i a consorti la petizione 9 maggio p. p. i; } togli altri 
volta nella vicina Lovaria, Prov. di Udine Distvetto di Pàlininuova | N. 2864 per pagamento CA re 584.65 ALL’ARNICA fi che on 
, di Maestra di III. classe rarale in- i » ohi 24 er interessi in dipeadenza alla carta 14 |; a b sguardo 
ui in Pradamano, con l’ anouo sti- COMUNITA” DI ‘MARANO LAGUNARE Hasta 1859 solla quale fu redeputato I SISTEMA GALLEANI Sheggiaro | 
pendio di }. 333. : Avviso per Concorso il contradditorio pel giorno 4 novembre ; fl preparati con lana e tion con cotone siccome î provenienti dall'estero, i quali produ <«Uo’ all 
Gli aspiranti a detti posti dovrando Pie RO p. v. alle ore 9 antim. e venne al esso | cono il nocivo effetto di infiammare il piede, mentre il suddeWto sistema, s6 al calcagno, tovina, | 
presentare le loro istanze a questo pro» A tito 45 tlébre v. è 3paîto il con- | assente deputato in curatore ad sciom alle dita, al dorso od in qualsiasi altra parte si manifestano callosità, occhi di pernici tusciterobb 
tocollo, corredata dai seguenti documenti, | corso per Maestro 6 Maestra delle Scuole | l’arsocato dott. Carlo Centazzo. — od altro incomodo, applicandovi dapprima fa Teta all’Arnica, indi supprapponendei | MB ‘lulia, ma 
cioè: ‘a. a. | di HI classe raralo in questo Comune, Si afligga all'Albo Pretoreo, nei soliti il Paracallo, al terzo giorno, giusta l istruzione, vi si applica nuova Tela all'Arnica, i tedeschi 
4. Fedo di nascita dalla quale ritulti, { edà l’asouo stipendio, al primo, di lire | luoghi in questa città, e el Comune di praticandovi nel mezzo del Disco tn foro un poco più grande del scorapposto Paracallo 4 BB filo dubbi 
parlando del Maestro, che ha compiti a ed alla seconda, di lire 333. | Caneva e s'inserisca per tro volte nel il quale si inumidisce di nuovo con saliva, e avuto cura di combinare che i buchi Sf BE Wi.a.amir 
gli anoi 18, @ parlando della Maestra li aspiranti presenteranno a Questo | Giornale di Udine. della Tela che dei Paracalli si trovino precisamente dirimpetto, si cedrà che dupo ol Bi ro 3 
che ha compiti gli anni 17. , f Municipio la loro istaneb con i recapiti Dalla R. Pretora terza applicazione della Teta, il callo rinchiuso nella nicchia del Puracallo a poro 0 «È con 
2. Fedina politica e criminale, ed at- Y voluti dalla Legge. Sacile, 5 agosto 1868 poco si solleverà dalla cute per la proprietà dell’Arnica che toglie qualsiazi infiamma: I Tedimo cr 
restato di moralità rilastiato dal Sindaco Dall” Ufticio sardi È f zione, e allora con bagno caldo lo si snida dalla radice e con ' ugna lo si stacca. Rote corr 
dell’ uttima biennate dimora. x Marano Lacunaré 29 settembre 1888. HR. Pretore Prezzo in UDINE ceni. 80 par ogai scatola, per fuori franco in tutto il Regno £ IR “tinie.pel 1 
3. Certificato medico di sina fisica I Sindaco RIMINI | crot. 90; per più scatole cent. 78. Paracalli grandi ovati L. 2.50 ta scatola, Paracalh | BI il 
costituzione. — \ 5 Anazio ZApcoa n Bombardelta grandi ottangonati, L. 2,50 che contro relativo -aglia postale 81 rta a domicilio Ancha d 
* 4, Patente di idoneità all’ insegnamento. HI Segretario, . | ffio Provincie. Si vendono nelle Farmario A. Filippazzi, # Comelii. pi Pil sila e 
8. Tabellà dei servigi #1 caso (prestati. . Agostino Domini, larici I I eine pr sw 
i ia pine I DS rn til elena e tro I i on P 
Utino, Tip. Îacoh è Colmagna, Citione cl 


